
GE o-à.
OLOG

LUCA FALEI.AIORT

Provincia di Temi

Proprietà

MATTEUCCI ROMEO

Relazian€ Gealogica, geotecnica, idrogeologíca, sismica sui

teneni ínteressati dalÍa realizzazione di un fabbúcata cli civile

abitazione sito in località Casale - potino (Tr).

Giugno 2005

Vì. rpper:b, 3s

fè) a744 - 276532/1o77oe
c.[ J]5 56r0r2l

PAtÌfiA rVÀ 00704390s5A

eeofèl.i@libtro.rt

COMUNE DI POLINO

Dott.Geol. FALCIATO

K""o



lNelsE

PREilrÉSsA pas 3

INQUADRAMENTO GEoGRAFICO Pas 3

INQUADRAMFNTO GEOMORFOLOGICO pag 4

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E STRUTTI'.jRALE pag 5

INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO pag 6

CARATTERISTICHE GEOMECCANICHE pag 7

RISPOSTA SlSl\4lCA LOCALE Pag I

CONSIDERAZIONI FINALI Pag 10

ALLEGATI

Sono allegaù al preserÉe studio e ne costituiscono parte integrante iseguenti
documenti:

allegato 1 Planimetria Caiastale scala 1 :2000

allegato 2 Stralcio CaÉa Topografica l.G.M. in scala 1: 25000

Dqtt. Fal'riil,ni Éiàn l$ca Selaairne gedogica Tecriica



-r
t
f
i

1.0 FRÉ$SÉSSrS

Per inearjeo dél Sig Mattcucci Romeo è ctata condùtta

rn'indagine geclogicà volta alla definizigÍe detle earatteristichc

:iioiogiehq idrogeologiehè e geome€canidle dct sito o!'e è prevista la

.3alizazionè di un edifiqio di civile abilaziÚne' lnoÎtr* lo studio

riguarda anch€ l'esarne delle condizioni di stabilità del versante sia a

monte ddla zona di ed;fieszione che e vallè mn versante degradante

verso il pianoro di loc. Palombare.

ll riièvame to gslogi€o e geomorfologim di campagna ha

pefrrleggo di pènjenhe alta conosceflza dell'assetto geologics'

geomorfolegico ed idrogeÓlogico dell'area, mettendo in evideflza

l'evcntual* presenze di elérnenti di dissesig idrogeologico'

paúicolarmellte in rèlazisné della stabilità giob€le del sito ed al

Berieoló di inondabiiità da perte dei fossi limitrofr, dcfinendo così

ì'ìdoneità geólsgica deli'ares alla destinà:ione urbànistiea di progefto'

Relativamsntè àlla earaterizzazlone geotceni€a dei litotipi

costituenti il sottosuolo locale sono siati lomiti gii inteftralli dei valoi

dei parametri f sico-m€ccanieì maggiorrnente rieorrenti'

I dati acquisiti sono stati ritènuti sufficienti a caratièrizzare il sito

esaminéto e quindi ad esprimère un giudizio sulla fàttibilità de!

Brogetto.

2.0 INEUAÚRAMÉNTO GÉOCRAFICÓ

L'area in esème risulta ubicàta ndla parte baesa deÌ centro

abitato cli Polino viclno at campo da tennis e valle della strada delia

Sorba 6d una quota topografica di circa 8?0 mt' s l'm EssÉ è

distinta nel NeT di deito Comune al Foglio n" 3 c€n le partìcelle n'

105, 106, 107, 108, 109, 110, 111,112'113.

Doit. Tèlcià1ori Gian L'.rcè Relazierne geologica Tecniee



La base topografca a cui si fa riferimento è il Foglio POLINO

r38 lv s,E. e il Foglio PÓGGIO BUsÎdNÉ 13S I s'E della carta

dftalia (lGM) in scala'l:25'000, di cui siallega uno strélcio'

3.0 INOLIAÚRAMEiIÎO CÉOMORFÓLOGICO

Geomorfologicamente larea egaminata rieade quasi al culmins

del vèrsante orientale del "Colle della croce"' rÌlievÓ questo facèntè

parte del tratto terminale occidentale dèlla dorsale dei Monti Reatini'

Più essttamente la lottizzazionè in oggetto' verà realizzak a

mezza mgta a confine eon l'alveo di un piccok] tossétto affluente di

destra del Fosso di Fízzolo Attualmente lsle incisione non

rappresenta una linea di drenaggio attiva' in quanto il fossetto è

esente da portate, tuttavia funge da direzione di flusso per lo

smaltimèrìto dalle acquè di ruseellamento e pertanto conserva il suo

alveo in modo de'finitivo senza rischi di inondazione in casi di forte

pioggia

Non ci sono rinvenute nèlla zona forne

aceelerato, sia a rivoli che di iipo lamellare'

ll suolo nella zona su cui dovrà insistere

atlualmenté non viene utilizzato per nessun

agronomica.

di èrosionè di tipo

il nuovo fabbricato

tipo di Prod$zonè

4
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Foto 1: Panorama dell'area di studio Al centro in basso area

di ubicazione del nuovo fabbricato'

4,0 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E STRUTTURALE

ll rilevamento geologico di campagna e le informazioni raccolte

dall'esame del fronte di scavo eseguito preliminarmente nel sito

dove dovrà essere realizzato I'edificio in questione' ci hanno

permesso di definire con suffìciente precisione' la stratigrafia locale e

le caratteristiche geologiche generali

I terreni in afforamento' di origine sedìmentaria' fanno parte

delle formazioni carbonatiche della serìe geologica Umbro-

Marchigiana ed in particolare alla Corniola celata in particolar modo

in questo tratto di versante da uno strato di circa 1 20 mt di coltre

detritica.

Trattasi di clasti calcarei e calcareo-marnosi' èterometrici ed a

spigoli vivi, immersi in una debole matrice limo-sabbiosa lntercalati

al pacco detritico, di rilevante spessore' sono presenti orizzonti di

brecce cementate La formazione deriva come genesi dall'erosione

esosena dei rilievj montuosi calcarei' sià 
H.:1,3""""1J:-TI"+:"'*

Dott. Falciatoi Gian Luca



#nte degli agénti atrnosferici in qsanto intensamenfe ffattufati

=,c: 
awenimenti tèttÓnici verifìcatisi nella zona'

?er quanto riguarda il bed'rock sottostante alla coltrè detrìtica o

-€! o alla Comiola da un punto di vistra litologieo sì presenta come

.r€ micritc gigia, molto omogènea' stratifcata regolarffiente in strati

i 23-40 cm, intervalleti da stratarelli di argille marnose grigio-verdi'

j s€l@, in lisie e nÓduli' è presénte sopÉttutto nella parte superiore

=à formazione'

La parte di versante di valìe anchè se presenta pendenze

-"golari e sensibilmente aneora accentuate pima di degradare nel

}Énorodilocal*àPalombara;ilsoprassuolorisultacarattefizzatoda

.jîa copertura sia arbofea che arbustiva' la quale concone a

3,'odune un a$etto idrogeologico di tutia salvaguardia ai fni delia

3Ébilità,

4.I INQUADRAMENTO IDROGÉOLOGICO

te caratteristiche di permeabilità nella zona di affiÓramento dello

straio detritico sono da ritenersi generàlmente variabili' sia in senso

orizzontalè che vérticalé' in funzione della variabilità dell'assortimento

granulométrÌco dello strato detritico e del grado di fatturazione dello

strato rocciosÓ anche in intervalli areali molto rÍstretti'

I sedimeniì detritici sono dotati di una permeabilità da media ad

elevata pèr porosità' Questo consente una facile infltrazione delle

acque metèoriche efficàoi ed un altrettento facile sposlaflentÓ'

all,intcmodelletèrre'diquellegravifiche,gfazieall'intercomunicabilita

dei pori' che vanno ad accumularsi in profondità' Nel b€d-rock Sono

infaitiassentiemefgenzediacqualungoilfiancosiaamontechea

Dsti. Ialcidtori fi dì lsea Belazione gzoìogica Tecnier



3.ofondità. Nel bed-rock Sono infatti assenti emergenze di acqua

Jngo il fianco sia a monte che a valle dell'area e si è certi di uno

spessore sterile da questo punto divista di almeno 30 mt'

Foto 2: Panorama dell'area di studio

5.0 CARATTERISTICHE GEOMECCANICHE

Da quanto fino adesso esposto si evince che I'intervento proposto

impegnerà una formazione geologica recente costituita

sostanzialmente da detrito di granulometÍa grossolana in modesta

matrìce sabbiosa il cui spessose può essere stimabile per I'intera

area di studio intorno ai I 20 - 1 50 mt rispetto al bed-rock calcareo

sottostante. Dal punto di vista delle caratteristiche meccaniche detti

materiali manifestano un comportamento schiettamente granulare

per cui sono deînibili di buone qualità portanti'

Gli incrementi di pressione efficace prodotti dai carichi di esercizio

dei fabbricati nello stato tensionale delterreno mobiliteranno le forze

Dott. Falciatori Gian Luca Relazione gcologica Tcc ica



-:3:rdo quèsi'uitime dotate di elevato grado di add€nsaFento' non

: :'cdunarìno cedimenti, dì carattere irnmediato' tali da far superarè

-. : sicrsioni arìgólari massime sopportabili da una struttura intelaiata

I minimi add€nsarnenti che awerranno nello spessore

-'r€diatamente sottostanle la fondazione si esauriranno

=cidamenie 
nell'arco ditempo necessario alia costruzione '

Relativamente alla tipoìogia delle fondazioni da adottare'

s,curamente dirÉtte, si potià fare uso sia di travi rovesce che di

:ìatee.

Per quanto rjguarda i parametri geote€niei si poirà fare

afídamento sui seguenti valori mecliati sulla base del''esperìenza e

iell'iderpreiazione dei risultali delle perforazioni a carotagEio

continuo fattè in aree apFena limit[ote'

Per la mp€Éura deÎrica si ptiò fare rifelimento ai seguentivaleri :

PESO DI VOLUME 1.7 - 1.8 kg/ ern3

coEsìoNE 0.0 Kg/ cm'?

ANGOLO DI ATTRITO 30' - 32"

Per la coesione si consiglìa di non considerarne il coniributo ai

lni del calcolo della capecità portanie; questi legami sono infatti

facilmente annullabilí dietro leggero rimaneggiamento del mateliale

Comunque essa crntribuirà ad un incremento del fatiore dì

sicurezza.

D Étt. fèltietBri Gidrìlt'rè Relazians qeúlsgiEe Tetîlce



Relativamente alle condizioni ídrogeologiche í teneni. in oggetto

dowanno essère considerati assenti da risorse idriche sotterranee

per I'intero volume significativo della fondazione.

Nelle condizioni in cui il piano di sedíme della fondazione dimostri

un andamento inegolare si potrà normalizzare il piano mediante cls

magro.

Per quanto riguarda la capacità portante su cui fare

affidamento si riticne che possano cssere valide le seguenti

deduzioni a carattere empirico per la formazione rocciosa.

Assumendo che la resistenza a compressione uniassiale delle

rocce possa essere pari ad un valore minimo di circa 20 - 30 Kg/cmq

ed assumcndo un coeficente adimensionale demottiplicativo pari a

0.2 (regolamento U.B.C.) risulta che la capacità portante dei terreni di

sed;me è pari a 6.0 kg/cmq. Vista la notevole fratturazione

dell'ammasso appare però opportuno e caulelatìvo adottare un

ulteriore crefficiente di sícurezza fino ad ottenerè un valore del carico

ammissibile minimo di 1.8 Kqlcmq.

6,0 RISPOSTA SISMICA LOCALÉ

6.1 StSMtCtTA',

L'area esaminata ricade in un teffitorio comunale classificato

sismico dalla normativa vigente di prima categoria con grado di

sismicitàS=12.

6.2 COEFÉTCTENTE D1NÎÉNSlTl\l SISMIÓA (C)

ú stt. Faleintori Giar Lrca Belrzirrne grologica Trrnica



yalore del coefficiente d'ìntensità sismica C può essefe desunto

-lla seguente relazìone:

l=(s_2)/100
e quindi con grado S (grado di sismicità) pai. a 12si avè'.

C = (12 -2) t 1oa = o,1

€.3 COFFÉlclENîE SISMICO Dl FoNDAZIONE (e)

\4ste le condizioni geomoÍfologiche del sito di intervento, lo spessore

della coltre detritica rispetto al bed-rock sottostante e le

caratteristiche geomeccaniche dei terreni di fondazione, costiiuiti da

sedimenti rocciosi fratturati, si ritiene che i potenziali fenomeni di

amplìficazione dell'intensiià delìe onde sismiche non sono tali da

gìustifieare incrementi deì parametri sismici di progetto che

conseguentemenie potranno essere tenuti pafi ai valori eonvenzionali

di nomativa è cioè:

- coetfÌciente difondazione e =1.0;

- coefficienie di sottofondo statico K = I kg/cmq

7.0 GOt{StDERAZ|Ohfi FTNALI

Da quanto fno adesso descritto si sostiene ohè I'intervento proposto

non incontra caraîleri geologici ostativi, sia dal punto di vìsta delle

caratteristiche geomorfologiche che di quelle idrogeologiche.

La fatlibilità geotecnica dell'ìntervento è pienamente dirnostrata

dalle qualità fisico-meccaniche dei terreni di sedime .

La fondazione del fabbricato da realizzare date le camtteristiche

dei materiali presenti potranno essere sicuramente ditipo diretto.

lnoltre sì consiglia visto il piano di posa del fabbricato dopo lo

scavo, nella parte di valle di intestsre Ie fondazioni nella roccia

I

I
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sottostante intercetiata alla profondità media di 1.30 mt dall'attuale

:rano di scavo. Pertanto è opportuno îfitmalizzare tale piano

nediante calcestfuzz o magro,

Per quanto riguarda il carico ammissìbile dei teneni, siano essi

rocciosi che detritici, si ritiene che il valore medio adottabile, tenuto

corto de,le considerazioni fino adesso esposte in merito alle zone di

carÌco, compensazioni etc, possa essere pari a '1.80 kg/cmq.

Valore questo sicuramente adeguato alle dimensioni del

fabbricato previsto nella progeitazione.

Si consiglia ìnolire per una maggiore stabilità del versanie, vista

la sua apprezzabìle acolività, di distribuire il rnateriale di risulta dello

sterro lungo la linea di massima pendenza in modo da formare delle

piccole gradonature a gsranzia di una maggiore stabilitè del versante

lungo lc quali poi sviluppare un numero di drenaggi superfìciali per un

buofl srnaltimento delle acque d! precipitazione meteorica.

Le oondizioni moriologiche presenti c lc caratteristiche

geoÍeeniche dei terreni di fondazione consentono I'impiego di un

coefficientesismico difondazione g = 1 .

Dott. Geo!6go FALCIATOR$ GlAf$ LUCA
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STRALCIO SCALA 1:2000

Fogfio n'3 Particelle r" 105, 106, 107, 108, 109, 110, 114,112, 1'13
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